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I vincitori, da Madre Teresa
a Mikhail Gorbaciov
■ IlpremioNobelper laPaceè,il riconoscimentopoliticamentepiùin-

fluenteespessoilpiùcontestato,traquellicheAlfredNobelvolleisti-
tuireconlasuaereditànel1896.MentreglialtriNobel(letteratura,fi-
sica,chimicaemedicina)nonsonostaticonferitisoltantodurantegli
annidellasecondaguerramondialeeinqualchealtrararissimaocca-
sione,quelloperlapaceperben21voltenonèstatoassegnato. Ilpri-
moavincerlofunel1901il fondatoredellaCroceRossaJeanHernyDu-
nant.

Eccoalcunideivincitorinegliultimi30anni.Nel1964,MartinLu-
therKingjr.(StatiUniti) leaderdel«SouthernChristianLeadership
Conference»;1965:Unicef(FondodelleNazioniUniteperl’infanzia);
1968:ReneCassin,FranciapresidentedellaCorteEuropeadeidiritti
dell’uomo;1969:OrganizzazioneinternazionaledelLavoro(Ilo)Gine-
vra;1971:WillyBrandt,CancellieredellaRepubblicafederaletede-
sca;1973:HenryA.KissingersegretariodiStatoamericanoeLeDuc
Tho,RepubblicademocraticadelVietnam(cherifiutòilpremio);
1975:AndreiSakharov,UnioneSovietica;1978:ilpremiofuassegna-
tocongiuntamentea:AnwarAl-Sadat,presidentedell’EgittoeaMena-
jemBegin,premierisraeliano;1979:MadreTeresadiCalcutta, India;
1981:AltocommissariatodelleNazioniUniteperirifugiati(Acnur),
Ginevra;1983:LechWalesa,Polonia;1984:DesmondTutu,vescovo
dellaRepubblicasudafricana;1989:DalaiLama,TenzinGyatso, lea-
derreligiosoepoliticodelTibeteMikhailGorbaciov;1991:Rigoberta
Menchu,attivistaperidirittiumanidegli indios;1992:NelsonMande-
laeFrederikWillemdeKlerk,Sudafrica;1993:YasserArafat,Shimon
PereseYitzakRabin;1997:campagnainternazionalecontrolemine
anti-uomoelasuarappresentante,JodyWilliams.

David Trimble, Tony Blair e John Hume Chris Bacon/Ansa

La pace in Ulster premiata con il Nobel
Il riconoscimento a Trimble e a Hume. Polemiche per l’esclusione di Adams
OSLO. I corpi anneriti di tre bam-
bini nel rogodi Ballymoney spen-
serolafuriaorangista,persettima-
ne aggrappata sulle barricate per
dimostrarechelapacedelVenerdì
santononeraaltrocheunpezzodi
carta.Unluglioferocenell’Irlanda
del Nord, seguito da un agosto di
sangue, una strage senza più codi-
ci né bersagli riconoscibili: una
bomba contro la possibilità di
convivere, spezzata ad Omagh da
29 morti. Non è stato, come si te-
meva,l’iniziodiunanuovastagio-
nedisangue.Forse,piuttosto, l’ul-
timo capitolo di un’era che gli ac-
cordi del 10 aprile vorrebbero se-
polta. E ieri il Nobel a David Trim-
ble e John Hume, protagonisti di
quella storica firma sul destino
dell’Ulster, ha voluto premiare la
volontà - spesso faticosa -diquan-
ti credono che protestanti e catto-
licipossanovivereinpace.

Noneranostatipreavvertiti,l’u-
nionista Trimble, premier del
neonatogovernonordirlandese,e
il cattolico Hume, nazionalista
moderato, leader del laburisti so-
cialdemocratici dell’Ulster. Nes-
sun preavviso, se non dalle indi-
screzioni di stampa. Gli Accade-
micinorvegesihannostracciatole
regole, inserendo i loro nomi in
extremis, malgrado l’iscrizione di
nuove candidature fosse già chiu-
sa da febbraio, mentre l’accordo
sull’Ulster porta la data del 10

aprile. Il Nobel per la pace premia
«i loro sforzi di trovare una solu-
zione pacifica al conflitto», spiega
il comitato norvegese, che defini-
sce Hume «il più determinato e
chiaro leader politico nordirlan-
dese nel cercare una soluzione pa-
cifica»e diTrimble loda«il grande
coraggio politico quando, in una
fase critica del processo, ha deli-
neato soluzioni che hanno porta-
toall’accordodipace».

Hume, 61 anni, accoglie il pre-
mio comeun riconoscimentoalla
volontàdellamaggioranzadelpo-
polo dell’Irlanda e dell’Ulster,
espressa nei referendum del mag-
gio scorso. «Credochel’annuncio
di oggi rafforzi enormemente il
nostroprocessodipace,perchédi-
ce a tutti che cosa il mondo vuol
vedere nelle nostre strade», ha
detto il «neolaureato». Raggiunto
dalla notizia a Denver, dove era
impegnato in una campagna per
incoraggiare investimenti ameri-
cani in Ulster, il cinquantaquat-
trenne David Trimble è stato più
cauto.«Speriamoche ilpremiosia
meritato, perché sembra un po‘
prematuro».

La notizia è stata accolta con
grande soddisfazione a Londra -
«È un grande onore», ha detto
Blair -malgradoglisforzibritanni-
ci per la pace siano stati semplice-
mente accennati nella motivazio-
ne delComitato per ilNobel.Oslo

ha dedicato un semplice ricono-
scimento ai «positivi contributi»
venuti da «altri leader nordirlan-
desi, e dai governi di Gran Breta-
gna, Irlanda e Stati Uniti». Una li-
sta che allude al premier britanni-
co Blair, all’irlandese Ahern, al
presidente degli Stati Uniti che ha

spedito un suo fiduciario, il sena-
tore George Mitchell a sovrinten-
dere al difficile negoziato tra cat-
tolicieprotestanti.

Tanti nomi e tutti esclusi dal
premio. Ma piùdialtri, spicca l’as-
senza di Gerry Adams, il leader
dello Sinn Fein, il braccio politico

dell’Ira, l’uomo che ha saputo im-
porre il silenzio alle armi, che ha
garantito la tregua, vero motore
del processo di pace. Non c’è e for-
senonpotevaesserci.Lapaceèan-
cora fragile, ilprotestanteTrimble
che fino a poche settimane fa ri-
fiutava il dialogo diretto con lo

stesso Adams, fa fatica da premier
atenereabadagliestremismidella
sua base, che continua a conside-
rareil leaderdelloSinnFeinunter-
rorista. Gli orangisti, appena un
mesefa,hannobocciatol’accordo
di pace, sommergendo sotto una
marea di fischi lo stesso Trimble,

che pure del Movimento orangi-
sta è ancora uno dei membri emi-
nenti. E per il premier dell’Ulster,
che invoca la consegna delle armi
da parte dell’Ira per dare piena le-
gittimità allo Sinn Fein, condivi-
dere il Nobel con Adams sarebbe
stato politicamente imbarazzan-
te.

SenelamentaClinton,chepure
si è detto «molto soddisfatto, per-
sonalmente e come presidente»
per la scelta fatta da Oslo. «Altre
persone meritano credito - ha pe-
rò aggiunto il capo della Casa
Bianca - a partire da Gerry Adams,
il leader dello Sinn Fein, senza il
quale non avrebbe potuto esservi
la pace». E il vicepresidente Al Go-
resi lasciasfuggirecheancheClin-
ton avrebbe meritato un ricono-
scimento.

Gerry Adams spegne qualsiasi
polemica. «Non ci sarebbe stato
processo dipace senza la luciditàe
il coraggio dimostrati da Hume.
Nessuno meritava questo premio
più di lui», ha detto il leader dello
Sinn Fein, che è stato assai più tie-
pido nei confronti di Trimble, cui
ha ricordato che il premio «com-
porta un’enorme responsabilità».
E nel coro di congratulazioni che
piovono sui leader dell’Ulster, re-
sta solo una punta di veleno degli
estremisti protestanti di Ian Pai-
sley, che non si sonomaarresialla
pace.«IlNobelèsolounafarsa».

David Trimble
Ex protestante
oltranzista

D aprotestanteoltranzista
adarchitettodellapace:
DavidTrimble,primomini-
strodell’Ulster,sièmerita-
toilNobelper lapacegrazie
allacoraggiosamarciacon
cuihaspintoilPartitounio-
nistadell’Ulster(Uup)fino

alrisultatodegli«accordidelVenerdìSanto».Cinquantunanni,duematri-
moniequattrofigli,Trimblesièdatoallapoliticaatempopienosoltantonel
1990,quandofuelettodeputatoper lacameradeiComuniedaallorahabru-
ciatoletappe:guidal’Uup, lamaggioreforzapoliticaprotestantedell’Ulster
dal1995.Laureainlegge,permoltianniprofessoreall’università,Trimble
hamilitatoalungonell’ordinedegliorangisti,puntodiritrovodeiprotestanti
piùoltranzisti.Edèstatoassociatoinpassatoadaltrimovimenti ferocemen-
teanti-cattoliciepro-unionisticomela«UlsterVanguard»egli«Ulster
Clubs».Figliodiunfunzionariostatale,ècresciutoaBangor,unacittàasud
diBelfastèrispettatoper l’acumeintellettuale,manonispirasimpatia.
Amantedell’opera,divoratoredi libri,Trimblesiconsideraadesso«unlibe-
rale»evedecomefumonegliocchi laprospettivadiun’unionedell’Ulster
conlarepubblicad’Irlanda.Haraggiuntoilsuoobiettivodandocordaalpri-
moministroTonyBlair,nelprogettodipaceehapersinoaccettatoildialogo
direttoconGerryAdams,presidentedelSinnFein,acuihadatospessodel
terroristasanguinarioper isuoi legamiconiguerriglieridell’Ira. Ilsuocapo-
lavoroèstatosenz’altro il referendumpopolareconcuiamaggiol’Ulsterha
dettosìagliaccordidelVenerdìSanto.Havinto,benchébuonapartedeipro-
testantiabbiatentennatoall’ideadicogestireilpotereconicattolici.

N essunohafattotantoquan-
toJohnHumeperlapacein
Ulster.Leaderdelpartito
socialdemocraticonordir-
landese(Sdlp),daluistes-
sofondatonel1970,euro-
peistaacceso,Humerap-
presentastoricamentela

vocedeicattolicimoderati.Èperun’Irlandaunitamahalavoratoperrealiz-
zarequestosognosenzaspargimentodisangue,riconciliandocattolicie
protestanti. IlsuodichiaratomaestroèMarthinLutherKing.Sessantunan-
ni,sposatoeconcinquefigli,natoinunafamigliapoveradellacattolicissima
LondonderrydicuièrappresentanteallacameradeiComuni,Humehasvol-
tounruolocentralenell’avviodelprocessodipace.Nel‘93nehapostoleba-
siaprendoildialogoconilpresidentedelSinnFein,GerryAdamsespingen-
doloadoperareaffinchél’Irascegliesselastradadellatrattativa.Adamssiè
mostratoricettivoecosìHume-rispettatissimoanchenellarepubblicad’Ir-
landa-èriuscitoaricompattaretutto il frontecattolicosuunastrategiane-
goziale.CongliaccordidelVenerdìSantoeconilpremioNobeldioggi,Hume
-unaspeciedi«Gandhinordirlandese»per lapassioneconcuihapredicato
senzaposalanonviolenza-raccogliei fruttidiunapaziente,tenaceazione
politicaincominciatanel1969.Simisealottareper ilrispettodei«dirittici-
vili»deicattolici,allorapesantementediscriminati,daunapiattoformadi
centro-sinistra.Emersesubitocomeunleader,grazieadun’indubbiaautori-
tàmorale.Nelsettembredel1997gli fuofferta lapoltronadipresidentedel-
larepubblicairlandese:misedaparteogniambizioneerinunciòperconti-
nuareadedicarsiainegoziatidipaceper l’Ulster,allorainfasedistallo.

John Hume
Voce dei cattolici
moderati

COMUNE DI APRILIA (Prov. di Latina)
ESTRATTO

Questa Amministrazione indice gara per l’aggiudicazione dei lavori di ammodernamento
rete viaria, pubblica illuminazione ed arredo urbano in alcune vie del centro cittadino.
Modalità di gara e criterio di aggiudicazione: pubblico incanto all’art. 21 Legge
n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.
Importo lavori a base d’asta L. 4.195.019.966 (al netto di IVA). Categoria G3 (ex cat. VI)
iscrizione A.N.C. L. 6.000.000.000.000=
Giorno di gara: 12.11.98 alle ore 9,30
Modalità di finanziamento e pagamento: l’opera sarà finanziata con mutuo Cassa DD.PP.
Il bando integrale di gara, il capitolato speciale d’appalto e gli elaborati progettuali
sarannno visibili dalle ore 10,00 alle ore 13,00 del lunedì, mercoledì e venerdì e dalle
ore 16,00 alle ore 18,00 nei giorni di martedì e giovedì, presso l’ufficio LL.PP. di questa
Amministrazione (tel. 06/92864265).
Il bando di gara è pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana n. 242 del 16.10.1998 ed all’Albo Pretorio di questo Ente.

Il DIRIGENTE DEL SETTORE
Ing. L. Giovannini

Medio Oriente, Clinton ha fretta di firmare
Il presidente Usa preme su Arafat e Netanyahu: l’accordo entro martedì
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Bill Clinton fissa il tempo-
limite per un’intesa sul Medio
Oriente: martedì prossimo. Entro
quella data il negoziato tra israe-
liani e palestinesi, in corso a Wye
Plantation, deve chiudersi: «Ci ha
dato una speciediultimatumfino
a martedì - spiega un alto funzio-
nario dell’Autorità nazionale pa-
lestinese -. E ha detto che non ci
deve essere frammentazione tra i
problemi sul tappeto. Vuole che
entro martedì ci sia un completo
successo, o il fallimento. Secondo
lui non ci devono essere problemi
da affrontare in un’altra fase, o ri-
mandati».

Nella calma «blindata» di Wye
Plantation, le due delegazioni si
sonodivise ingruppidi lavoroche
affrontano i singoli problemi. Un
gruppo si dedica ai problemi della
sicurezza, un altro a quelli econo-
mici, un terzo affronta le questio-
ni legateall’aperturadell’aeropor-
to palestinese a Gaza e un altro le
comunicazioni tra Gaza e le zone
dellaCisgiordaniacontrollatedal-
l’Anp. Nonostante l’assedio dei
giornalisti, l’andamento della
trattativaè«topsecret»:entrambe
le delegazioni hanno ricevuto ri-
gide istruzioni di non commenta-

re con la stampa l’andamento dei
colloqui, fino al raggiungimento
di conclusioni definitive. Le diffi-
coltà si concentrano soprattutto
sul problema, cruciale per Israele,
della sicurezza. Un primo mo-

mentodi tensione, si lasciasfuggi-
re una fontepalestinese, si èavuto
l’altro ieri sera quando un incon-
tro sulla sicurezza si è «brusca-
mente interrotto», dopo un com-
mento di un delegato israeliano

giudicato «provocatorio» dalla
controparte. Le questioni princi-
pali, come le dimensioni del ritiro
israeliano dalla Cisgiordania e il
piano di lotta al terrorismo - di cui
è circolata una bozza e che impe-
gna dietro le quinte la Cia - sono
oggettodi trattativedirette traNe-
tanyahueArafat,chesonotornati
adincontrarsi ieriall’oradipranzo
per una colazione di lavoro a tre -
avvenuta a «River House», dove
alloggia la delegazione israeliana -
con la Segretaria di Stato Usa Ma-
deleineAlbright.Conidueleader,
annuncia la Casa Bianca, il presi-
dente Clinton è in continuo con-
tatto telefonico. Chi fa professio-
ne di ottimismo è il ministro della
Difesa israeliano Yitzhak Morde-
chai, considerato una «colomba»
nel governo Netanyahu: «Si fer-
merà un accordo, perché è quasi
impossibile che non lo si raggiun-
ga visto come stanno le cose», af-
ferma Mordechai, rimasto in
Israele per coordinare le forze ar-
mate nel timore di attentati degli
integralisti palestinesi ma che
questa notte partirà per gli Usa e si
unirà al tavolo delle trattative as-
sieme ad un altro «pezzo da no-
vanta» del governo, il neomini-
stro degli Esteri Ariel Sharon. Con
sé, Mordechai porterà un sondag-
gio della Gallup, secondo il quale

l’82% degli israeliani vuole che si
raggiunga un accordo con i pale-
stinesi in questa tornata negozia-
le. Possibilista sul buon esito di
Wye è anche il ministro della Ri-
cerca Scientifica, Silvan Shalom:
«I palestinesi - dice - si trovano di
fronte a un premier disposto ad
andare molto lontano, ma do-
vranno dimostrare la loro dispo-
nibilità ad accettare le nostre ri-
chieste in materia di sicurezza».
Più cauti si mostrano i palestinesi.
«È difficile credere che il vertice
possa produrre risultati quando si
ha di fronte la coppia Netanyahu-
Sharon», commenta Sufian Abu
Zaida,ministrodell’Anppergliaf-
fari israeliani. Una cosa è comun-
que certa: se un’intesa sarà rag-
giunta una parte,non secondaria,
del merito andrà senz’altro alla
Ciae, inparticolare,al suodiretto-
re, George Tenet. L’ufficio dell’in-
telligence americano, che a sede a
Gerusalemme, ha svolto - rivela il
«Washington Times» - una lunga
e complessa opera di mediazione
tra israeliani e palestinesi che ha
portatoadunamaggiorecoopera-
zione nella lotta al terrorismo tra i
due servizi di sicurezza. Ed è stato
proprio Tenet ad elaborare quel
dettagliato piano anti-terrorismo
oggi in discussione a Wye Planta-
tion.
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ISGAS
Società Concessionaria del servizio di distribuzione del gas nel
Comune di Cagliari - con sede Amministrativa in Via Cavalcanti
n. 32, 09100 Cagliari Tel. 070/403377, telefax 070/405655.

Avviso di gara per estratto
Si porta a conoscenza che questa Società Intende indire una pro-
cedura ristretta per l’affidamento in appalto della “Fornitura e
installazione di un impianto di stoccaggio, di vaporizzazione e cen-
trali d miscelazione completi di impianti elettrici per la produzione
di aria propanata, 1° e 2° stralcio”.
L’impor to della fornitura e installazione è stimato in
L. 7.130.980.000 al netto di IVA.
Sono ammesse a partecipare le imprese con le modalità di cui
all’art. 23 del DLgs.n. 158/95.
Data limite per il ricevimento delle domande di partecipazione:
entro le ore 12,00 del ventiseiesimo giorno dalla data di spedizio-
ne alla G.U.C.E.E.
Le modalità nonché le condizioni per richiedere di essere ammes-
si a partecipare alla gara sono contenute nel bando di gara che
sarà pubblicato nella G.U.C.E.E. e che è stato spedito per la pub-
blicazione in data 15/10/1998.
Il bando integrale inoltre può essere richiesto tramite telefax alla
sede amministrativa dell’Ente.
Cagliari lì 15/10/1998

IL PRESIDENTE
(Fantini Dr. Dante)

Clinton con Arafat e il segretario di Stato Madeleine Albright B.Sell/Reuters


